Pitigliano : Agricoltori abbandonati a se stessi 

Fare l’agricoltore oggi significa solo riempire quintali di carte per questa o quella norma da rispettare, per questa o quella pratica da seguire , significa sopportare i sempre più alti costi delle attrezzature dei carburanti e dei fertilizzanti  e sottoporsi a controlli spietati
Un agricoltura al collasso, un mercato mai così in crisi ,una politica mai cosi assente.
Pitigliano ha prodotti di qualità che non rendono ai produttori quello valgono e la mancanza di valorizzazione e di proposte costringe ancora tutti ,compresi i giovani imprenditori , a sopire ogni possibile iniziativa imprenditoriale e conferire ,per esempio,l’uva alla cantina sociale che come un ente assistenziale garantisce di riscuotere "il minimo prezzo sindacale” senza dare speranze ai produttori mentre servirebbero visioni strategiche e commerciali, non ancorate a vecchi rituali,  e capaci di leggere il mondo in evoluzione.
Ora siamo in piena raccolta delle olive e qui la  crisi è gravissima . Un quintale di olive oggi viene pagato pochi euro e comunque la metà del costo della manodopera giornaliera . Un calo dei prezzi , rispetto allo scorso anno vertiginoso, si parla del  40 %
A condizionare il mercato ed il ribasso dei prezzi pagati ai produttori ,sia per le olive che per l'olio ,sono certamente cause di dimensioni globali come la produzione abbondante in paesi concorrenti come la Spagna, la Tunisia e la Grecia ,il crollo dei prezzi, i costi produttivi, contributivi e burocratici sempre più insostenibili ed i  mercati invasi da prodotti stranieri.
Ma un amministrazione non può e non deve rimanere indifferente perché la situazione è drammatica e se non si interviene in maniera adeguata molte aziende rischiano di chiudere. Ed allora il nostro Sindaco e l’assessore all’agricoltura cosa stanno facendo? quali sinergie hanno messo in atto con le Associazioni di categoria, con la Provincia  o la comunità europea. Siamo certi che negli altri comuni province e regioni la situazione è la stessa? I nostri agricoltori hanno bisogno di risposte e soprattutto proposte che  garantiscano reali sostegni e certezze operative per il futuro per scongiurare la marginalizzazione dell’agricoltura, che avrebbe conseguenze devastanti sull’intero sistema socio-economico del territorio
Di certo c’e che sino ad ora oltre a disinteressarsi della manutenzione delle strade vicinali sono stati solo in grado di sopprimere “la  fiera del pantano” unica del settore nel nostro territorio che sebbene piccola ed agli esordi era un mezzo per  promuovere e valorizzare i prodotti locali.
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